
Forte Pozzacchio
Werk Valmorbia


Fortificazioni austriache al confine
italiano

Il forte Pozzacchio

Ubicazione

Stato  Austria-Ungheria

Stato attuale  Italia

Città Trambileno, Trento

Coordinate 45°49′34.47″N
11°05′19.03″E

Informazioni generali

Tipo Fortezza

Altezza 906 m

Costruzione 1912-1915

Materiale Scavo in roccia con
rinforzi in calcestruzzo
armato

Primo Imperial regio Esercito

Forte Pozzacchio
Da Wikipedia, l'enciclopedia libera.

Il forte Pozzacchio (precedentemente denominato in
lingua tedesca Werk Valmorbia, quindi ri-tradotto in
italiano in forte Valmorbia) è una fortezza militare austro-
ungarica, sita alle pendici del monte Pasubio, nel comune
di Trambileno. Il forte appartiene allo "Sbarramento Adige-
Vallarsa" del "Subrayon III" del grande sistema di
fortificazioni austriache al confine italiano. Fu in attività
durante la Prima guerra mondiale.
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Il forte è ricavato all'interno di un promontorio roccioso a
sud-est del paese di Pozzacchio, nel territorio comunale di
Trambileno. Vi si accede dalla strada militare che parte dal
paese di Pozzacchio di Trambileno oppure da una
mulattiera, che sale dalla frazione Dosso di Valmorbia in
Vallarsa. Il forte Pozzacchio, pur trovandosi su territorio
amministrativo del comune di Vallarsa, è di proprietà del
comune di Trambileno.

Come altri forti dell'epoca, fu parzialmente ricavato da una
formazione rocciosa e rinforzato con elementi aggiuntivi di
calcestruzzo armato. Il forte è dotato di gallerie interne,
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proprietario

Demolizione Asportate tutte le parti
metalliche prima della
radiazione dal Demanio
Militare

Condizione
attuale

Parzialmente integro,
recuperato e
valorizzato. Riaperto al
pubblico il 24 maggio
2015.

Proprietario
attuale Comune di Trambileno

Visitabile Si, da aprile a ottobre
(ingresso a pagamento)

Sito web Forte Pozzacchio (htt
p://www.fortepozzacchi
o.it)

Informazioni militari

Utilizzatore Impero austro-ungarico

Funzione
strategica

Impedire l'accesso
italiano dalla Vallarsa
verso Rovereto

Termine
funzione
strategica

novembre 1918 (12
agosto 1927 radiato dal
Demanio Militare
Italiano)

Armamento Previsto:

2 obici da 100 mm M14
in cupole corazzate
girevoli

1 osservatorio in cupola
corazzata girevole

6 cannoni da 75 mm

10 mitragliatrici da 8
mm

Occupanti Imperial regio Esercito
Austro-Ungarico, Regio
Esercito Italiano

Azioni di
guerra

Strafexpedition (1916) e
successiva
controffensiva italiana

[1]

Vista del forte il 10 aprile 1914

depositi,
alloggiamenti,
camminamenti
protetti e postazioni
di tiro esposte sulla
valle. Il forte si
sviluppa su due
livelli collegati da
scale in
calcestruzzo
armato ed un terzo
livello più
profondo era stato

previsto e abbozzato. All'interno vi era anche un complesso
sistema di canali e vasche che permetteva la raccolta
dell'acqua piovana.[2]

La strada di accesso al forte costruita dagli austro-ungarici,
partiva dall'abitato di Pozzacchio (Vallarsa), attraversava
due gallerie scavate nella roccia, una delle quali era dotata
di una postazione difensiva di retroguardia. Una ferrovia a
scartamento ridotto si inerpicava per la strada, per garantire
rapido afflusso di materiali. Nell'immediato dopoguerra,
nell'ambito della ricostruzione degli abitati situati lungo la
linea del fronte, il Regio Esercito Italiano costruì una strada
carrabile di accesso al forte, ora in degrado e percorribile
come mulattiera, che sale dalla frazione Dosso di
Valmorbia (Vallarsa).[1]

Come tutte le fortificazioni austro-ungariche del fronte
tridentino-veneto costruite a partire dal primo decennio del
'900, il forte era concepito per resistere al tiro degli obici da
305  mm a lunga gittata e tiro indiretto, le artiglierie più
distruttive disponibili alla vigilia della prima guerra
mondiale.[1]

Il forte costituiva un elemento della linea difensiva
meridionale dell'Impero austro-ungarico verso il Regno
d'Italia: gli austriaci strinsero con gli italiani la Triplice
Alleanza, ma ritenendo inaffidabili gli alleati, fortificarono i
confini del Sud-Tirolo. L'opera dava continuità alla linea
difensiva austro-ungarica del Trentino meridionale, che
iniziava da Riva del Garda verso Rovereto, proseguiva con
i forti Matassone e Pozzacchio che sbarravano l'accesso
dalla Vallarsa, per poi salire sul gruppo del Pasubio verso
gli altipiani di Folgaria e Lavarone.[3]

La costruzione dell'opera fu iniziata nel 1912, anche se i
primi preparativi per i lavori complementari (strada
d'accesso e impianto idrico) risalgono al 1909.[1] Al
momento dello scoppio del conflitto con l'Italia erano
completi solo il fossato di gola, la galleria centrale a ferro di
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voci di architetture militari presenti su

Wikipedia

Il fossato di gola con il cosiddetto
ponte dopo il restauro

cavallo e la struttura in calcestruzzo atta ad ospitare
l'armamento principale. Erano previsti infatti due obici da
100  mm protetti da cupole girevoli in acciaio, che, al
momento dello scoppio delle ostilità, erano fermi in Val
d'Adige, alla stazione di Calliano e furono in seguito impiegati in altre opere militari a Trento. In
sostituzione, sulla sommità del forte, furono impiegati pezzi da montagna.[4] Un ponte ricavato dalla roccia
attraversa il fossato di gola; ne era prevista la demolizione non appena le cupole in acciaio fossero state
trasportate sulla sommità del forte, tramite la ferrovia a scartamento ridotto che percorreva il ponte stesso,
evento in seguito mai verificatosi.

Gli austriaci abbandonarono il forte poco dopo l'inizio delle ostilità,
su ordine del comando di Innsbruck, per attestarsi in maniera
difensiva su posizioni più arretrate, nei pressi di Rovereto. Il forte
fu preso dagli italiani il 3 giugno 1915, che non ritennero di armarlo
in maniera efficace a sopportare attacchi austro-ungarici importanti,
come quello che si sarebbe sviluppato a partire dal maggio del
1916. Poco più di un anno dopo, infatti, il 22 maggio del 1916,
nell'ambito della più ampia Strafexpedition ("Spedizione punitiva",
così denominata dalla propaganda italiana ma conosciuta dagli
austro-ungarici come Battaglia degli Altipiani), il forte fu ripreso

dagli austro-ungarici.[5]

Durante la controffensiva italiana seguente alla Strafexpedition, nella notte tra il 28 e il 29 giugno 1916, fu
tentata una sortita per la riconquista del forte da parte di due compagnie del 72º fanteria, al comando del
capitano G. Bernasconi. Gli italiani aggirarono il forte passando dal fondo valle lungo il torrente Leno, e
risalirono la ripida fiancata verso il paese di Pozzacchio. Con il favore del buio neutralizzarono le sentinelle
austriache, fecero prigionieri numerosi ufficiali e soldati austriaci che stazionavano nelle baracche esterne al
forte e iniziarono un cruento assedio con mitragliatrici puntate verso le feritoie e il fossato di gola,
occupando alcune caverne della sezione Sud. Una parte della guarnigione del forte non coinvolta
nell'azione, perché occupava il settore Nord, i 60 uomini della 4ª compagnia del 1º Reggimento
Landesschützen comandata dal tenente A. Enrich[6], riuscì a rompere l'assedio a prezzo di fortissime perdite
da entrambe le parti, tra gli assedianti e i prigionieri austriaci, ristabilendo il controllo austriaco.[7]

Successivamente all'esaurirsi degli eventi connessi alla Strafexpedition, il forte Pozzacchio non fu più
coinvolto in azioni significative. Fu abbandonato dagli austro-ungarici nel novembre del 1918 e poi
dismesso dal Demanio Militare Italiano il 12 agosto 1927.[8] Nel 1932, passato nel frattempo al
Provveditorato generale dello Stato, fu estratto il materiale ferroso. In seguito quello che rimaneva fu
venduto a privati.

A ricordo della presenza di Eugenio Montale durante la Grande Guerra nella zona, Montale fu sottotenente
del 158º Reggimento Fanteria Brigata Liguria, fu posto nel 1982 una lapide all'inizio del fossato di gola che
replica la sua poesia Valmorbia, discorrevano il tuo fondo raccolta nel libro Ossi di seppia.[8]

Nel 2005 il Comune di Trambileno acquistò il manufatto e portò avanti un restauro già iniziato nel 1998.
Tale restauro faceva parte di un più ampio progetto promosso dalla Provincia autonoma di Trento e dal
Museo storico italiano della guerra[9] di Rovereto, in vista del centenario della Grande Guerra.[10] Il forte ha
riaperto il 24 maggio 2015 e l'inaugurazione è avvenuta il 5 luglio successivo, rendendo l'opera visitabile
nel corpo centrale. In particolare sono state restaurate le postazioni per mitragliatrici, artiglierie e riflettori
nonché i locali che ospitavano i magazzini per i viveri, le officine e i dormitori. Sulla sommità, dove una
volta erano posizionate le cupole girevoli, oggi è stata posta una panoramica passerella. Il progetto
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prevedeva anche la messa in sicurezza della strada d'accesso al forte. Sono stati inoltre collocati intorno alla
struttura una ventina di cartelli in tre lingue con foto storiche e informazioni sulla costruzione, storia e
architettura del forte.[11]

previsti 2 obici da 100 mm M9, posizionati in cupole girevoli d'acciaio-nichel Škoda, spesse
30 cm e con un diametro di 2,5 m, appoggiate sopra un'avancorazza. Questo armamento
non fu mai installato;[12]

1 osservatorio in cupola corazzata girevole (anch'essa non completata);
4 obici da 10 cm in casamatta;
10 mitragliatrici da 8 mm;
1 riflettore da 25 cm, 5 riflettori da 35 cm, 2 riflettori da 90 cm, posizionati in caverne protette
da spessi scudi metallici.
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Pozzacchio
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dell'osservatorio e
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I resti del cantiere nel
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durante un

bombardamento
italiano




Il dosso del forte con
la caserma dalla
strada d'accesso

1. Forte Pozzacchio - Werk Valmorbia (http://www.fortepozzacchio.it/index.php?option=com_k2
&view=item&id=373:forte-pozzacchio-werk-valmorbia&Itemid=524), su fortepozzacchio.it

2. ^ Descrizione del forte (http://www.fortificazioni.net/Trento/Pozzacchio.html)
3. ^ Costruzione del forte di Pozzacchio-Vamorbia Werk (http://www.acrilforte.it/Forte_A.html)
4. ^ Inizio della guerra al Forte di Pozzacchio (http://www.acrilforte.it/Forte_B.html)
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Giovanni Barozzi: Forte Pozzacchio - Valmorbia Werk 1915/18, Pezzini Edizioni,
Villalagarina 1994.
Nicola Fontana: Valmorbiawerk, la fortezza incompiuta in: Museo Storico Italiano della
Guerra (a.c.): Annali N. 12/13 2004-2005, Osiride Edizioni, Rovereto 2006.
Associazione culturale ricreativa "Il Forte di Pozzacchio" (a.c.): Pozzacchio. La sua gente, il
suo forte. Alcione Edizioni, Trento 2009, ISBN 978-8889907214.
Francesco Collotti e Giacomo Pirazzoli: La macchina da guerra incompiuta, Forte
Pozzacchio in: Ordine degli Architetti PPC della Provincia di Trento (a.c.): A 2/2014 (Aprile-
Giugno) "Grande Guerra", Studio Bi Quattro, Trento 2014. ISSN 2281-6410.
(DE) Wilhelm Nußstein: Dolomiten. Österreichische Festungen in Oberitalien. Von den
Sieben Gemeinden bis zur Flitscher Klause. Mittler, Hamburg u. a. 1997, ISBN 3-8132-
0496-0, (Militärgeschichtlicher Reiseführer).
(DE) Erwin Anton Grestenberger: K.u.k. Befestigungsanlagen in Tirol und Kärnten 1860–
1918. Verlag Österreich u. a., Wien 2000, ISBN 3-8132-0747-1.
(DE) Heinz von Lichem: Spielhahnstoß und Edelweiß. Die Friedens- und Kriegsgeschichte
der Tiroler Hochgebirgstruppe „Die Kaiserschützen“ von ihren Anfängen bis 1918, K.k.
Tiroler Landesschützen-Kaiserschützen-Regimenter Nr. 1, Nr. 2, Nr. 3. Stocker, Graz u. a.
1977, ISBN 3-7020-0260-X.
Kompass Carta turistica 101 Rovereto Monte-Pasubio. ISBN 3-87051-103-6.

 Wikimedia Commons (https://commons.wikimedia.org/wiki/?uselang=it) contiene
immagini o altri file su Forte Pozzacchio (https://commons.wikimedia.org/wiki/Category:
Forte_Pozzacchio?uselang=it)

Galleria fotografica - Scheda percorso - Storia, su montagnando.it.
Galleria fotografica storica dell'Associazione Il Forte, su acrilforte.it.
Interviste sul restauro del forte, su youtube.com.
Pagina ufficiale, su fortepozzacchio.it.

5. ^ la presa del Werk Valmorbia e la Strafexpedition (http://www.acrilforte.it/Forte_C.html)
6. ^ Biografia di Alfred Enrich in Inglese (http://www.austro-hungarian-army.co.uk/biog/enrich.ht

ml)
7. ^ La tragica notte tra il 28 e il 29 giugno 1916 (http://www.acrilforte.it/Forte_D.html)
8. Il Forte di Pozzacchio dopo la guerra (http://www.acrilforte.it/Forte_E.html)
9. ^ Il Museo della Guerra custodisce anche una delle porte d'ingresso originali del Forte.

10. ^ Articolo sul progetto di restauro da Il Trentino (http://trentinocorrierealpi.gelocal.it/cronaca/2
012/07/14/news/pozzacchio-ecco-il-forte-restaurato-1.5407385)

11. ^ Il restauro (http://www.fortepozzacchio.it/index.php?option=com_k2&view=item&id=384:il-r
estauro&Itemid=524), su fortepozzacchio.it

12. ^ Il comando del rayon Süd Tirol a Trento richiedeva in data 15 luglio 1915 al comando
superiore del Tirolo a Innsbruck di poter disporre in altra maniera dell'armamento previsto
per il forte vedi il sito (DE) Werk Valmorbia oder Ex Forte Pozzacchio (http://www.moesslang.
net/valmorbia_bewaffung_des_werks.htm), su moesslang.net
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